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Tram: inattese difficoltà 
ritardano l'intesa 
I Su alcune questioni sarà necessaria ancora la mediazio-
j ne del governo - Gli intoppi sulla struttura del salario 

Sulla disciplina 
degli scioperi 
dialogo a più voci 

Un appello della Cispel — A che 
punto è il confronto nei sindacati 

ROMA — Ormai dell'alito. 
regnlainciilazioiic del dirit­
to di sciopero si discute 
«en/a IJIIÌI, a E' un proble­
ma del Paese e della collet­
tività fili quale tulli hanno 
il diritto di pronunciarsi ». 
C O M , il compagno Sarti. 
precidente della Cispel, li.i 
spiegalo il sento dell'appel­
lo che la giunta esecutiva 
della Confederazione italia­
na dei servizi pubblici ha 
rivolto alla Federazione 
Cgil, Cisl, Uil affinchè a an­
ticipi i tempi della presen­
tazione ed attuazione di 
una autoregolamentazione 
dello sciopero ». 

Il documento era stato 
approvato e inviato ai sin­
dacali a metà ottobre, ma 
soltanto ieri è stato reso 
pubblico. Come mai? a Coi 
sindacati — ha detto Poti. 
Sarti — abbiamo posizioni 
convergenti e anche volon­
tà comuni. Nel vivo di una 
vertenza come quella degli 
autoferrotranvieri, che coin­
volge direttamente anche le 
nostre aziende, abbiamo vo-
luto evitare eventuali in­
comprensioni ». Già, fino a 
qualche settimana fa una 
iniziativa come quella del­
la Cispel avrebbe offerto il 
destro a strumentalizzazio­
ni e polemiche. Ala ora, di 
fronte ai tanti, pericolosi 
colpi di mano (la presenta­
zione di una proposta di 
l e s se da parte della destra 
dr. un propetto del PS DI, 
il prowedimento del Colisi-
alio dei ministri sui con­
trollori ili vo lo ) , contribui­
sce al dialogo. 

Non è senza significato 
che nella Cispel siano rap­
presentate tutte le forze po­
litiche democratiche, dal 
PLI al PCI, e che questa 
confederazione gestisca ser­
vizi fondamentali (dai tra­
sporti all'energia) destinati 
a m a « e crescenti di citta­
dini. Ebbene, dalla Cispel 
viene, innanzitutto, un ri­
fiuto della scelta legislati­
va « i/i linea di principio e 
in linea di fallo ». Anche 
il de Ferrari, vice presiden­
te, ha sostenuto n l'inop­
portunità di un intervento 
legislativo nel momento in 
cui i sindacali si danno V 
autoregolamentazione ». Dì 
qui, la disponibilità della 
Cispel per «e esami preventi­
vi » in cui fornire « contri­
buti di idee p di esperien­
ze nel pieno rispetto delle 
lìbere determinazioni della 
Federazione sindacale ». 

Nessun • secondo fine. 
• Del resto — ha sottoli­
neato Giacchetto, de, se­
gretario generale — in fili­
le le vertenze abbiamo di­
mostrato che non difendia­
mo il profitto, ma Vinte-
resse della colletliiità ». Ed 
è la collettività — ha ri­
cordato il compagno Treb­
bi presidente della com­
missione sindacale — che 
paga le conseguenze di a-
zìoni irresponsabili dei sin­
dacati autonomi: questi 

gruppi minoritari a sareb­
bero ancor più isolati se il 
sindacato unitario seguisse 
precise norme di coni por­
tamento ». Va però paralle­
lamente realizzato un in­
tervento pubblico — ne ha 
parlato il vice presidente 
Peduzzi, del PS1 — che 
contribuisca ad eliminare 
tutti gli aspetti anomali e 
le sperequazioni dei diver­
bi rapporti di lavoro. 

Dalla Ci«pi'l. ingomma, è 
partito un a incoraggiamen­
to vigoroso » perchè il sin­
dacato faccia presto. Ce n* 
era bisogno? Probabilmen­
te s ì . Se è vero, come ha 
sostenuto ieri Hcmenii ln, 
concludendo il convegno 
della Uil-trasporti, che all' 
interno del sindacato « fi­
nalmente ci siamo capiti », 
è anche vero che rcMano 
difficoltà riferite all'inter­
pretazione e alle modalità 
di intervento. 

Vediamo di che si tratta. 
La Cisl non vuole sentire 
parlare assolutamente di co-
ilici. a II principio di au­
toregolamentazione — so­
stiene Camiti — non può 
tradursi in alcun modo in 
una sorta di codice genera­
le, rigido e dettagliato, ma 
costituire un insieme di in­
dicazioni operative e crite­
ri politici ». 

La CgiI, invece, va alla 
sostanza del problema. Ha 
già elaborato, per il deli­
cato settore dei trasporti. 
un parchelto di proposte 
che danno risposte concre­
te alle attese e ai bisogni 
degli utenti. A guardar be­
ne. la maggior parte delle 
proposte avanzate dalla Uil-
trasporti — e sostenute ie­
ri da Benvenuto — si ri­
chiamano, indirettamente, 
proprio a quella esperienza 
della Cgil. 

C'è ancora un altro aspet­
to da considerare. Sia la 
Cisl sia la Cgil prevedono 
nei propri statuti che le de­
cisioni dì sciopero siano 
concordate tra le organizza­
zioni di categoria e quelle 
confederali o territoriali. 
Non sempre questa norma 
statutaria e stala rispettata. 
ma ora può contribuire a 
individuare strumenti che 
allarghino il ventaglio del­
le responsabilità nella scel­
ta delle azioni di lotta. 

La volontà pnlilira di su­
perare le re s iduc difficoltà 
è emersa chiaramente al ter­
mine dell'ultima riunione 
della segreteria unitaria. 
Ora, si tratta di passare ai 
fatti. Una commissione in-
tcrconfedcralc è già al la­
voro e nelle prossime set­
timane potrà confrontare 
piec i e e ipotesi di autorego­
lamentazione con le catego­
rie. Mestano le preoccupa­
zioni politiche. Ma proprio 
la fermezza nei comporta­
menti può tagliare l'erba 
«otto i piedi dei fautori 
dell'intervento IcaMnlìvn. 

Riassunti tre licenziati 
dall'A Ifa per assenteismo 
AllLANO — Tre lavoratori, licenziati nei mesi scorsi dal­
l'Alfa Romeo per avere totalizzato, in sei anni, circa il 50'c 
di assenze rispetto ai giorni effettivamente lavorati, sono 
stati riassunti per ordine del pretore Giampaolo Muntoni: 
il magistrato ha emesso la sua ordinanza :n via dureenza 
e ha fissato 1*11 dicembre prossimo per la discussione di 
mento della causa. 
- Quali le motivazicnl addotte nel provvedimento? Il giu­
dice nota che l'Alfa « prende atto che le assenze sono mol­
tissime. ma non ne indaga e non ne vuole indagare 1 mo­
tivi e reagire licenziando: questo comportamento, utile al­
l'interesse economico dell'azienda, appare arbitrario dal pun­
to di vista giuridico ». 

ROMA — Le trattative per il 
nuovo contratto dei 150 mila 
autoferrotranvieri hanno avu­
to un andamento più ditllcol-
toso del previsto. A conclusio­
ne di una giornata di serrato 
confronto tra sindacati e 
azienda si è cercato, a tarda 
sera, di andare a una « stret­
ta >. Ci sono punti sui quali 
in ogni caso è indispensabile 
una ulteriore mediazione del 
governo, che è prevista por 
i prossimi giorni, a causa di 
precedenti impegni del mini­
stro Scotti. 

Che cosa ha ritardato la con 
clusione del negoziato, che pu­
re appariva avviato sulla stra­
da del sollecito raggiungimen­
to dell'intesa? Lo scoglio prin­
cipale si è rivelato la ristrut­
turazione del salario. In so­
stanza, sulla richiesta del sin­
dacato di avviare una trasfor­
mazione del salario in modo 
da renderlo più trasparente 
e sul modo di articolare que­
sta ristrutturazione, il con­
fronto è stato estremamente 
diillcile: le posizioni delle par­
ti sono rimaste molto distan­
ti per gran parte della trat­
tativa. Solo a tarda sera, do­
po che le aziende si sono riu­
nite separatamente per una 
valutazione complessiva di tut­
te le osservazioni dei sinda­
cati alle controproposte avan­
zate nel corso della giornata. 
sì sarebbe determinato un so­
stanziale avvicinamento anche 
se, come dicevamo, su alcu­
ni punti appariva indispensa­
bile un intervento di media­
zione del ministro del Lavoro. 

Il problema della ristruttu­
razione del salario è stretta­
mente legato a quello degli 
scatti di anzianità e alla ri­
parametrazione. Ma per com­
prendere il complesso di que­
ste richieste e anche le diffi­
coltà a tradurle in una ipo­
tesi di accordo bisogna far 
riferimento alla specifica si­
tuazione contrattuale della ca­
tegoria. Fino al vecchio con­
tratto il rapporto di lavoro 
era di fatto regolato da ac­
cordi di carattere aziendale 
con tutte le sperequazioni e 
differenziazioni che ciò ha 
comportato e comporta. L'ul­
timo contratto ha affermato il 
principio di una struttura na­
zionale. Con quello nuovo si 
vuole avviare in concreto il 
processo di trasformazione. 

Nel formulare le proposte, 
osserva il sindacato, si è te­
nuto conto che la retribuzio­
ne determinata a livello nazio­
nale è solo una parte di quel­
la complessiva dei lavoratori. 
Si vuole solo, potenziando la 
retribuzione definita dal con­
tratto nazionale, determinare, 
sia pure con le necessarie gra­
dualità. « una struttura otti­
male della retribuzione e del­
la scala parametrale ». 

In concreto si è chiesto che 
una parte delle attuali com­
petenze accessorie (previste 
dagli accordi aziendali) venga 
trasferita nella paga base, in 
cifra pari al 10 per cento del­
la retribuzione minima con­
globata attualmente in atto 
per ciascuna dei dieci livelli 
retributivi. Inoltre, soprattut­
to per un atto di giustizia e 
di perequazione per i nuovi 
assunti, si è chiesto il tra­
sferimento in paga base di 

! due scatti di anzianità. 

Le aziende nelle contropro­
poste presentate ad un certo 
punto della trattativa soste­
nevano la necessità che an­
che queste voci (mensilità ag­
giuntive. premi, ecc.) divenis­
sero oggetto di contrattazio­
ne e definizione nazionale. Un 
altro ostacolo che si è pre­
sentato al tavolo delle tratta­
tive è rappresentato dagli 
scatti di anzianità. E non tan­
to sul numero e sul valore 
degli scatti (il sindacato ne 
ha chiesti cinque biennali al 
6 per cento, le aziende ne 
hanno proposti 6 biennali al 
5 per cento) quanto sui due 
scatti da « anticipare » in pa­
ga base. Per i sindacati dopo 
il quarto anno di attività gli 
scatti debbono riprendere la 
cadenza naturale, mentre per 
le aziende ciò dovrebbe a w e 
nire al sesto anno. 
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Proposte unitarie PSI e PCi 
per la politica agricola 

Iniziative comuni nel Parlamento e nel Paese — Subito l'approvazione del­
la legge sui patti agrari — L'associazionismo, la CEE e le zone interne 

ROMA — Ci sono grandi prò 
blemt non risolti, c'è un go 
verno che non affronta in mo 
do adeguato nemmeno i pro­
blemi più urgenti: tutto que­
sto contribuisce ad appesan­
tire la già difficile situazione 
della nostra agricoltura. E' 
questo il giudizio comune e-
spresso dal Pei e dal Psj nel 
corso di un incontro al quale 
hanno partecipato Claudio Si­
gnorile e Gerardo Chiaro-
monte e i responsabili delle 
sezioni agrarie dei due par­
titi: Poti. Salvatore e il sena­
tore Di Marino. 

Psi e Pei hanno anche de­
ciso di assumere « tutte le op­
portune iniziative nel Parla 
mento e nel Paese per con­
trastare i rifnrdi e le inadem­
pienze del governo ed ottene­
re l'adozione di alcune essen­
ziali misure legislative e po­
litiche ». 

Ed ecco le questioni richia­
mate nel documento comune: 

tffc Patti agrari: « é indispen-
sabile e urgente » che il 

disegno di legge (all'esame 
del Senato) e sia approvato 
rapidamente nel testo concor­
dato tra i partiti il 24 gen­
naio ». Sono da respingere 
energicamente nel Parlamen­
to e con iniziative comuni nel 
Paese i tentativi « di rimette­
re i i discusisane. per affossar­
lo, un accordo valutato posi 
tivamente dai maggiori partiti 
italiani appena pochi mesi 
fa ». 
C\ C'ee: il governo deve es­

sere impegnato « a segui 
re finalmente una lirica di re­
visione della politica agricola 
comunitaria per ottenere che 
la stessa sia coerentemente in­
dirizzata ad uno sviluppo so­
cio economico equilibrato e 
diffuso dei paesi della Comu­
nità !•. 
£ ) La definizione e l'appro­

vazione del piano agro-

alimentare, la riforma del mi­
nistero dell'Agricoltura, del-
l'Aima, della Federconsorzi. 
del credito agrario, della ri­
cerca e sperimentazione agra­
ria: sono questi altri <t essen­
ziali obiettivi da tempo con­
cordati e che restano im­
pegni non rinunciabili del Psi 
e del Pei >. 
Q Aree interne: si tratta di 

assumere « urgenti misu­
re » anche utilizzando leggi e 
strumenti già esistenti per af­
frontare i problemi agricoli 
di queste zone che si stanno 
« aggravando con conseguen­
ze assai negative per un equi­
librato sviluppo del paese ». 
£Zk Impresa agricola: va di-

fesa e potenziata — si 
legge nel documento — se si 
vuole davvero il « rinnovameli-
to e il progresso dell'agricol­
tura ». L'azienda agricola va 
liberata <t dai pesanti condi­
zionamenti che l'opprimono ». 
E' per questo « essenziale » Io 

sviluppo delle forme associa­
tive e cooperativo ed in par­
ticolare delle associazioni del 
produttori. 

I due partiti « opereranno 
con ogni impegno per lo svi 
luppo dell'associazionismo uni 
torio ed autonomo e per la 
riforma della Fcderconsorzi 
come fattori decisivi per lo 
sviluppo economico e la de 
mocrazia nelle campagne ». Di 
qui la condanna per le ini/in 
live antiunitario e discrimina­
torie assunte da Federconsor 
zi, Coldiretti e Confagricoltu 
ra (l'Intesa) che fanno del 
le associazioni dei produttori 
« .strumenti di nuove divisioni 
e di potere nelle campagne ». 
Una politica da respingere 
« perché contraria ai princi 
pi della solidarietà sociale e 
diretta a ricostituire situazio 
ni che le conquiste democra­
tiche e istituzionali degli ul 
timi anni avevano cominciato 
a modificare ». 

sose le richieste delle compagnie 
Unipol chiede tariffe «trasparenti » 

Interrogazione del PCI alla Camera sui rincari delle assicurazioni - Criti­
che anche dal PSI - Le proposte dell'impresa legata al movimento cooperativo 

ROMA — L'ascesa delle 
tariffe delle assicurazioni 
sulle auto non è poi tanto 
« irresistibile » come le 
compagnie vorrebbero far 
credere: dopo la « spara­
ta » dell'Anta, l'associa­
zione nazionale delle im­
prese di assicurazione, che 
ha anticipato le sue ri­
chieste per V '80 — si va 
da ritocchi del 26 per cen­
to per le auto al 50 per 
cento per i motocarri — 
si registrano una serie di 
prese di posizioni forte­
mente critiche e una pro­
posta interessante dell' 
Unipol. Le critiche ven­
gono soprattutto dal no­
stro partito e dal Psi, 
mentre anche negli am­
bienti sindacali ci sono 
dichiarazioni di netta con­
trarietà ad aumenti « al­
la cieca » delle tariffe RC 
auto. Preoccupazioni, in­
fine, tra i commercianti 
del settore. 

L'Unipol, dal canto suo, 
nell'in formare di non 
aver ancora quantifica­
to. contrariamente all' 
Anta, te richieste di au­
mento non avendo anco­

ra sufficienti dati a di­
sposizione, si dichiara a 
favore di procedure che 
rendano trasparente la 
formazione delle tariffe 
e, quindi, giusti i premi 
pagati dagli assicurati. 

Veniamo alle critiche 
mosse dal nostro partito. 
Ieri in Parlamento i com-
paqni on. Peggio, Brini e 
Ciuffini hanno presenta­
to un'interrogazione ai 
jninistri del Bilancio. In­
dustria e Lavori pubblici. 
Al governo i parlamenta­
ri comunisti chiedono se 
* non ritenga doveroso 
precisare subito che le ri­
chieste di aumento del­
le tariffe automobilisti­
che prospettate dall'A-
n>a sono tali, per la loro 
esosità e assenza di mo­
tivazioni precise, da ali­
mentare spinte inflazio­
nistiche che occorre com­
battere con risolutezza ». 

/ parlamentari comuni­
sti chiedono di conoscere 
se le compagnie di assi­
curazione t abbiano de­
ciso di porre fine al loro 
rifiuto » di applicare le 
norme sul piano decen­

nale della casa e la suc­
cessiva delibero del Cipe 
del settembre '78 che im­
pongono alle stesse com­
pagnie di « investire par­
te delle toro riserve fi­
nanziarie nella costruzio­
ne e nell'acquisto di ca­
se da dare iti affitto ». 

Qualora le compagnie 
dovessero continuare ad 
insistere nel loro rifiuto 
— continua l'interroga­
zione comunista — il go­
verno « deve dire se non 
ritenga necessario respin­
gere la presa in esame 
della richiesta di aumen­
to delle tariffe presenta­
ta dall'Ania ». 

La sezione economica 
del Psi, a sua volta, de­
nuncia « la leggerezza con 
cui sono stati richiesti 
dall'Ania » gli aumenti; 
reclama un'opera rapida 
di risanamento del setto­
re. per 7ion far ricadere 
sugli utenti le inefficien­
ze delle compagnie pira­
ta. 

Veniamo all'interessali 
te presa di posizione del 
VUnipol. Le compagnie di 
assicurazione hanno pre 

sentato come pezza d'ap­
poggio per la loro richie 
sta di aumenti, soprattut­
to la lievitazione dei co 
sti di gestione. L'Unipol 
< prevede di poterli con­
tenere anche per V80 » 
7tei limiti previsti dalle 
leggi. Dunque, i costi di 
gestione sono controlla­
bili. Molto comodo, inve 
ce. è mantenere nel set­
tore compagnie di assh 
curazione decotte che 
consentono a quelle sa­
ne. facendo un'ammuc 
chiata di tutto, di man 
tenere superprofitti (tan­
to a pagare sono gli 
utenti!). 

« L'Unipol — continua 
il comunicato emesso te 
ri dalla comnagnia di as­
sicurazione legata al mo 
vimento cooperativo — 
ritiene, comunque, che la 
formazione di una tarif­
fa che interessa venti mi 
lioni di utenti debba ve 
nire, diversamente da og­
ni. attraverso procedi 
menti feti a rendere chia 
ri i conti delle imprese 
e di conseaiicnza equi i 
premi pagati dagli assi­

curati. Per tali ragioni 
VUnipol chiede che sia 
il governo a fissare le ta 
riffe, sulla base di dati 
del conto consortile e 
propone che si introduca 
un procedimento di con- -
guaglio a posteriori tale 
da correggere, con dati 
certi, gli effetti negativi 
di eventuali errate pre­
visioni. 

€ Questo procedimento è 
già in atto in altri paesi 
europei e consentirebbe 
realmente di far pagare 

agli utenti un premio 
giusto*. 

L'Unipol sostiene, infi­
ne, che € la corretta ge­
stione di un servizio pub­
blico a prezzi ammini­
strati — come le RC-au-
to — presuppone efficien­
ti strumenti di controllo 
delle imprese private. Le 
attuali gravi carenze van­
no tempestivamente eli­
minate per risanare il 
mercato e tutelare gli 
utenti*. 

Per l'Olivetti una sfida sull'elettronica 
Scioperi e cortei a Pozzuoli, Ivrea e nelle altre fabbriche Trattative difficili -1 punti irrinunciabili esposti dalla 
Firn - Organizzare la domanda pubblica per condizionare le scelte di De Benedetti - Un fronte anche col governo 

Dal nostro inviato 
IVREA — Tra Olivetti e sin­
dacato le posizioni sono DÌÙ 
distanti che mai. Lo si è vi­
sto ieri nel nuovo incontro 
svoltosi a Ivrea, durante il 
quale la Firn ha risposto al 
e piano di riduzione della 
manodopera » presentato dal-
l'Olivetti nelle precedenti 
trattative. Intanto nelle fab­
briche del gruppo crescono 
tensione e mobilitazione. Al-
l'Olivetti di Pozzuoli i lavora­
tori in sciopero sono usciti 
ieri dalla fabbrica, hanno 
raggiunto in corteo il munici­
pio ed hanno ottenuto dal 
«indaco della città campana 
la convocazione per sabato 
pomeriggio di un consiglio 
comunale aperto. 

Nel Canavese tutti gli sta-
bìlimertj Olivetti sono stati 
bloccati ieri, per il secondo 
giorno consecutivo, da scio­
peri articolati reparto per 
reparto: a Searmagno col 
blocco dei cancelli davanti ai 
quali si sono formate file 
chilometriche di camion: alla 

Ico di Ivrea col blocco delle 
sale macchine; a San Ber­
nardo e Agliè con presidi di 
vari reparti. Alle lotte hanno 
partecipato la totalità degli 
operai, dei tecnici e degli 
impiegati. 

In trattativa i segretari na­
zionali della Firn, Fuppo e 
Paparella, hanno definito ir­
rinunciabili alcuni punti: 1) 
rifiuto dei licenziamenti e 
della cassa integrazione senza 
rientro; 2) mantenimento al­
l'interno dell'Obietti delle at­
tuali tecnologie e pieno uti­
lizzo delle risorse professio­
nal! esisterti; 3) stretto col­
legamento tra la politica in 
cvistnale dell'Olivetti, la 
programmazione pubblica ed 
i piani di settore: 4) modifi­
che all'organizzazione del la­
voro per utilizzare i progres­
si tecnologici in modo da 
salvaguardare l'occupazione 
'anche mediante mobilità in­
terna di lavoratori da un set­
tore all'altro dell'azienda). 

11 discordo del sindacato 
parte dalla specificità del ca­

so Olivetti. Non siamo di 
fronte ad una qualunque a-
zienda in crisi, ma all'unica 
industria italiana capace di 
sviluppare produzioni in set­
tori avanzati <uali l'elettroni­
ca. l'informatica, la telemati­
ca (informatica applicata alle 
telecomunicazioni), l'automa­
zione degli impianti, la co­
struzione di robot industriali. 
E' con queste tecnologie che 

j nei prossimi anni si dovrà 
j ammodernare l'apparato pro-
! duttho italiano, se non si 
I vuole che il nostro Paese c-
l sca dal « club » dei Paesi in-
j dustrializzati.. 

j Un'industria con questo 
i ruolo strategico nazionale ha 

perso 12 mila occupati nel­
l'ultimo decennio. Nei primi 
dieci mesi di quest'anno ha 
perso altri 1287 posti di lavo­
ro (dato aziendale) per man­
cato rinnovo del turn-over e 
prepensionamenti incentivati. 

Questi salassi di manodo­
pera. eia avvenuti, rendono 
inattendibile la tesi aziendale 
secondo cui bisognerà espel­

lere altre migliaia di lavora­
tori entro due anni a causa 
del maggior valore aggiunto 
delle nuove produzioni. Al 
contrario, il piano di settore 
per l'informatica (alla cui 
stesura collaborarono, come 
consulenti del governo, gli 
ingegneri Momigliano e Calo­
gero dell'Olivetti) dice espli­
citamente che si deve rias­
sorbire l'eccedenza di mano­
dopera « presente nella mag­
gior azienda industriale del 
settore >. 

Il sindacato chiede appunto 
l'adeguamento delle scelte 
dell'Olivetti alla programma­
zione pubblica con nuove 
produzioni e il pieno impiego 
dell'insostituibile patrimonio 
professionale esistente. 

Le lotte hanno già indotto 
De Benedetti ad abbandonare 
gli atteggiamenti più smacca­
tamente « neohberisti ». Re­
centemente egli ha detto che 
potrebbe licenziare 1400 lavo­
ratori di mono se il governo 
attuasse una serie di piani di 
interesse pubblico. Ma non 

basta garantire all'Olivetti u-
na domanda pubblica < pro-
'etta » (oggi il 70 per cento 
dei prodotti per informatica 
venduti in Italia, anche a en­
ti pubblici, sono di produzio­
ne straniera), si deve orga­
nizzare la domanda pubblica 
in modo da condizionare le 
stesse scelte produttive del­
l'Olivetti. per garantire all'in­
dustria italiana quell'autono­
mia tecnologica che è uno 
degli obiettivi dei piani fina­
lizzati. Allo stesso fine vanno 

condizionati i finanziamenti 
per la ricerca che l'Olivetti 
chiede. 

Per questi motivi il sinda­
cato si appresta ad aprire 
due fronti: accanto all'Olivet­
ti. intende chiamare in causa 
nelle prossime settimane l'in­
tero governo per le respon­
sabilità che ha verso la prò 
grammazione (e non il solo 
ministro del Lavoro per una 
improbabile mediazione). 

Michele Costa 

COMUNE DI LARCIANO 
PROVINCIA DI PISTOIA 

AVVISO DI GARA 
IL SINDACO 

VI5TO l'art. 7 de.'o Legge 2-2-73. n. 14. 
RENDE NOTO 

CHE tara indetta • breve scadenza una gora a licitazione per 
l'aggiudicazione, con le modalità di cui all'art. 1 iert. a) de la 
Legge 14/73 sopra specificata, de; laTori di completamento I e I I 
lotto Scuola Media al Capoluogo per l'importo complessivo a baso 
d'asta di L. 5S5.500.000. 
L'imprese cui interessi, purché iscritte all'Albo Nsz o-va'e dei Co­

struttori. possono chiedere su caria legale, entro e non oltre ii 
10-11-1979, di essere inv.tate a fare ',» gara 

Larciano. li 24 10-1979 
IL SINDACO. Meaccl Mazzino 

Braccianti in sciopero 
per complessive 48 ore 
ROMA — I braccianti agricoli 
sciopereranno in tutte le re 
gloni per 24 ore nella setti­
mana dal 19 al 24 novembre 
e per altre 24 ore il 12 novem­
bre. La decisione è slata pre­
sa dalla Federazione delle tre 
organizzazioni bracciantili per 
protestare contro la mancata 
soluz.one dei problemi previ­
denziali, di occupazione e di 
Sviluppo posti da tempo al go­
verno e alle Regioni e per ri­
spondere alle pesanti viola­
zioni padronali dei contratti 
e delle leggi sociali. 

La decisione unitaria di pas­

sare alla lotta € colma un ri­
tardo rispetto alla forte spin­
ta che la categoria esprime 
ormai da mesi ». Lo rileva, in 
una dichiarazione, Donatella 
Turtura, segretario generale 
della Federbracclanti CGIL-
Dei resto, nel documento uni­
tario ai parla esplicitamente 
di « situazione dt gravissimo 
malcontento» dei lavoratori 
costretti a subire le tante ina­
dempienze. 

Donatella Turtura sottoli­
nea che « vengono cosi rilan­
ciati, mantenendoli stretta­
mente uniti, gli obiettivi dt 

avanzata previdenziale, occu­
pazionale e contrattuale ri 
spetto ai quali il padronato. 
i/ governo, diverse Regioni, 
gli Uffici del lavoro sferra­
no un pesante attacco o si 
collocano in modo irrespon­
sabilmente inlncidente ». 

Secondo il segretario gene­
rale della Federbracciantl 
« decidendo un piano di lotta 
nazionale per un arco tem­
porale di quasi due mesi, si 
e inteso accompagnare col 
movimento l'iter della legge 
sul problemi previdenziali che 
debbono essere risolti senza 
stralci entro Vanno e l'iter 
dei piani nazionali e regio­
nali della 984 e dei settori 
dell'agroindustria anch'essi 
da definire entro il 1979, non­
ché incalzare il padronato 
agrario per la presentazione 
<t>i piani coltura/i e il rispet­
to del contratto». 

Giornata di lotta dei chimici il 2 8 novembre 
Le proposte FULC - Aumentato a 700 miliardi il capitale del consorzio SIR 

ROMA — Sciopero nazionale 
dei chimici il 28 novembre. 
Lo ha deciso il comitato di­
rettivo della Federazione la­
voratori chimici, affinché « il 
governo intervenga non solo 
per impedire il collasso fi­
nanziario delle gestioni, ma 
anche per rompere le mano­
vre attraverso le quali opera 
lo scontro tra industriali e 
banchieri m questa fase cri­
tica». La situazione produt­
tiva e finanziarla nella chi-
mie* resta Hmpre precaria e 
sollecita un coordinamento 
con gli strumenti di program­

mazione. 
SIR — Il consorzio banca­

rio ora sta- diventando ope­
rativo. Proprio ieri l'assem­
blea straordinaria ha delibe­
rato all'unanimità l'aumento 
del capitale sociale del con­
sorzio da 200 a 700 miliardi 
(500 dei quali attraverso la 
trasformazione di crediti in 
azioni), cosi conce era pre­
visto dal piano di risanamen­
to del gruppo. Il sindacato 
ora chiede un confronto ser­
rato sull'assetto produttivo. 

LIQUIGAS LIQUICHIMI 
CA — La Fulc pone due or­

dini di questioni: la conti­
nuità dell'attività produttiva 
nelle imprese del gruppo, 
che deve essere realizzata at­
tuando strumenti di gestio­
ne e canali di finanziamen­
to straordinario; la ricerca 
di soluzioni articolate fra le 
diverse aziende, ma conte­
stuali fra loro e che inte­
ressino anche gli stabilimenti 
lucani di Tito e Ferrandina. 

FIBRE — Dopo l'intesa rag­
giunta tra 1 maggio"! istituti 
di credito e le banche, è pos­
sibile avviare la costituzione 
di 3 consorzi: Snla, Mcntefi-

bre. Chimica e fibra del Tir­
so di Ottana. Per il sinda­
cato si tratta di verificare 
col governo e le imprese in­
teressate «se e in quale mi­
sura questa operazione, che 
mette in moto alcune centi­
naia di miliardi tra vecchi 
debiti e nuovi finanziamenti 
sia finalizzata a una effetti­
va riqualificazione del setto­
re con scelte precise di spe­
cializzazione e di sviluppo op­
pure se si fermi a una ge­
stione dei problemi di sovra-
capucita esistenti nel set­
tore ». 

L'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI VENEZIA 

avvisa 
che indirà una licitazione privata, in base all'art. 1 let­
tera C) della Legge 2-2-73 n. 14 per i lavori di costru­
zione del 1. lotto della nuova sede sezione sc.entif.ea 
Liceo Ginnasio Lido - Venezia dell'importo di Lire 
899.990.264. 

L'appalto dei lavori relativi a lotti successivi potrà 
essere affidato all'impresa esecutrice del lotto prece­
dente mediante trattativa privata alle condizioni previ­
ste dall'art. 12 della legge 3-1-78 n. 1. 

Eventuali domande dovranno pervenire entro i ter­
mini e con le modalità fissate dall'avviso di gara pub­
blicato sul B.U.R. della Regione Veneto. 

L'Amministrazione si riserva la più ampia discrezio­
nalità nella scelta delle imprese da invitare alla licita­
zione privata. 

IL PRESIDENTE Lucio Strumando 


